RELAZIONE REFERENTI PREGHIERA

“La fraternità come Maria e Francesco terra d’avvento”
Il triennio appena trascorso ha visto la fraternità riconoscere nel percorso di preghiera comunitaria un mezzo privilegiato che ha favorito sia la crescita della preghiera personale che un livello di partecipazione edificante negli aspetti di comunione fraterna.

I momenti di preghiera proposti di volta in volta hanno anche avuto il compito di approfondimento e di riflessione relativamente ai temi trattati nei percorsi formativi  in modo da interiorizzarne i contenuti. La preghiera ha quindi assunto anche una funzione pedagogica e di accompagnamento  e nella sua strutturazione si è tenuto conto della necessità di favorire la partecipazione dei singoli. 

I livelli di condivisione hanno trovato lo spazio adeguato determinando il consolidamento della conoscenza e della reciprocità.     

La partecipazione agli incontri è sempre stata numerosa e sentita esprimendo così la centralità  della preghiera nella vita della fraternità.

Permane ancora una certa difficoltà al coinvolgimento delle singole persone alla preparazione  del momento di preghiera che invece deve essere vissuto da tutti come esperienza creativa e di ricerca di significato. La preparazione riveste così un carattere di ispirazione profetica  e arricchisce la fraternità che instancabilmente deve attingere dalla preghiera la novità di vita per il cambiamento personale e comunitario.

Tutti, quindi, responsabilmente devono aprirsi maggiormente al servizio  che si esplica nelle molteplici forme e che, nella preparazione al cammino di preghiera della fraternità, trova un’adesione alla missione salvifica della Chiesa. 

                                                                           PACE E BENE
Maria Amato e Ida Floridia
